
Ordinanza Commissariale 26 aprile 1954 che legittima occupazioni 
di terre di uso civico 

 
 
Il Commissario per la liquidazione degli usi civici sedente in Roma: 
Vista la relazione di verifica delle occupazioni di terre di uso civico del Comune di Canino 

(Viterbo) ed i relativi progetti di legittimazione e di reintegra, formati, per incarico di questo 
Commissariato, dal perito-geometra Sansoni Giuseppe in data 3 ottobre 1951 e 26 maggio 1952; 

 
Ritenuto che tali atti sono stati regolarmente depositati e pubblicati a norma degli artt. 15, 16 e 

30 del regio decreto 26 febbraio 1928, a. 332; 
Ritenuto che tutti gli occupatori arbitrari delle terre (n. 449) nei cui confronti il perito ha 

proposto la legittimazione delle rispettive quote hanno presentato la relativa domanda, obbligandosi 
al pagamento del canone imposto ed alla rata proporzionale delle spese; 

Ritenuto che Contro l’intestazione della quota 293 (n. 8 del progetto) al nome di Austini Ezio 
di Giuseppe, e così pure contro quella della quota n. 200 (n. 301 del progetto) al nome di Peroni 
Giulia, Maria e Giuseppa, fu proposta rituale opposizione rispettivamente, da Spicaglia Veriano fu 
Antonio (quota n. 293) e Bannella Remo fu Anatolio (quota n. 200), sostenendo questi ultimi di 
essere, contrariamente all’avviso del perito, gli effettivi possessori delle quote rispettive; 

Che, a seguito di istruttoria disposta da questo ufficio e dalla relazione suppletiva redatta dallo 
stesso geometra Sansoni in data 15 dicembre 1952 è risultato che la quota n. 293 è effettivamente 
posseduta dallo Spicaglia sin dal 1923 e la quota n. 200 è pure effettivamente posseduta dal 
Bannella sin dal 1941 onde si deve fare luogo alla legittimazione soltanto a favore di questi ultimi; 

Ritenuto che tutte le domande di legittimazione possono essere accolte, perché, come risulta 
dalla relazione di verifica, le occupazioni a cui esse si riferiscono durano da oltre dieci anni, gli 
occupatori hanno apportato sostanziali e permanenti migliorie, e le zone occupate non interrompono 
la continuità dei terreni; con il che vengono a concorrere congiuntamente le condizioni previste 
dalle lettere a, b, c, dell’art. n. 9 della legge 16 giugno 1927, n. 1766; 

Ritenuto che nei confronti di tutti gli occupatori può adottarsi la misura del canone proposta dal 
perito secondo i criteri fissati dall’art. 10 della legge e che gli occupatori hanno dichiarato di 
accettare; 

Ritenuto, infine, che per quanto riguarda le quote n. 649, 636 e 631 indicate rispettivamente ai 
un. 1 e 3 del progetto di reintegra e la quota n. 598 indicata al n. 5 del progetto di legittimazione del 
12 maggio 1952, il Comune ha dichiarato di esserne rientrato in possesso. 

Visti gli artt. 9 e 10 della legge 16 giugno 1927, n. 1766 e 29, 30, 31 del Regolamento 
approvato con regio decreto 26 febbraio 1928, n. 332; 

 
ORDINA 

 
 1) Sono legittimate le occupazioni di terre di uso civico, appartenenti al Demanio del Comune 

di Canino (Provincia di Viterbo) denominate: 
a) Incotti; b) Roggetti; c) Boschetto; d) Strada Corneto; e) Morgantina; f) Tomba; g) Sala; h) 

Fontanaccia; i) S. Pierrotto, di cui al seguente quadro, con l’obbligo, agli occupatori, di 
corrispondere, a detto Comune, il canone enfiteutico annuale indicato nel quadro stesso, da pagarsi 
il primo settembre di ogni anno; 

 
 
 
 





















2) L’imposta fondiaria, nella misura da stabilirsi dal competente Ufficio, passa a carico degli 
occupatori. 

3) Ognuno degli occupatori indicati nei quadri che precedono, sarà tenuto a pagare le spese 
occorse e che occorreranno per la presente legittimazione, in proporzione del canone a ciascuno 
imposto. 

Salva, l’approvazione del Capo dello Stato. 
 
Roma, 26 aprile 1954 
 
 

Il Commissario: CATENACCI 
Il Segretario: M. CORSI 
 
 
 
 

 
 
 
La soprascritta ordinanza è stata approvata con decreto del Capo dello Stato del 30 giugno 1954, registrata alla Corte 
dei conti il 7 agosto 1954, al reg. n. 15, fogl. n. 157. Registrato a Roma il 27 settembre 1954 al n. 1826, vol. 8 degli atti 
giudiziari. 

 


